



PRASSI PER AIUTARE A CUSTODIRE

	COMPORTAMENTI DA RISPETTARE
	COMPORTAMENTI DA EVITARE

	1. Ogni minore ha piena dignità e deve essere trattato sempre con rispetto.
2. Un adulto deve essere consapevole di dover offrire sempre un modello positivo di riferimento
3. Nessuna attività con un minore è svolta a titolo proprio o personale: bisogna operare sapendo di essere chiamato ad un servizio di custodia e responsabilità ecclesiale.
4. Ogni bambino, al pari di un adulto, ha il diritto e deve avere la possibilità di parlare apertamente, porre domande ed esprimere eventuali preoccupazioni; non deve essere zittito.
5. Utilizziamo un linguaggio ed uno stile comunicativo adeguato all'età del nostro interlocutore.
6. La sfera di riservatezza del minore va sempre rispettata e riconosciuta.
7. Quando si svolgono attività con minori si deve operare in modo da essere sempre visibili e mai creare situazioni che si sottraggono alla trasparenza.
8. Segnalare sempre al coordinatore responsabile, anche in caso di dubbio, comportamenti potenzialmente pericolosi ed abusivi.
9. Informare e coinvolgere sempre le famiglie delle attività che vengono proposte, delle relative modalità organizzative, degli orari e dei luoghi e delle eventuali modifiche al programma.
10. Ognuno deve essere sempre in grado di rendere conto dei propri gesti e comportamenti.

	1. Lasciare un minore in una situazione potenzialmente pericolosa per la sua sicurezza psicofisica.
2. Infliggere castighi fisici di qualunque tipo o ricatti affettivi/psicologici.
3. Sviluppare un rapporto esclusivo con un singolo minore rispetto ad altri.
4. Discriminare un minore o un gruppo di minori.
5. Parlare o comportarsi con un minore in modo offensivo, inappropriato o sessualmente provocatorio, anche solo per scherzo.
6. Forzare o ridicolizzare un minore nella gestione della sfera intima o corporea.
7. Provvedere a gesti di cura della persona (come lavarsi o cambiarsi) che un minore potrebbe benissimo fare da solo.
8. Chiedere ad un minore di mantenere un segreto.
9. Fare regali ad un minore privilegiandolo al resto del gruppo.
10. Intraprendere relazioni sentimentali con minori, sempre inaccettabili nell’ambito di un rapporto educativo e di custodia. Quando anche si trattasse di minori vicini alla maggiore età.
11. Fotografare o video filmare un minore e/o diffondere via web o social-network immagini di minori e/o chattare con minori.













